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                         Monza, 1 giugno 2010

Carissime sorelle,

mi rivolgo all’insieme della comunità perché trovino spazio tra voi le seguenti considerazioni che vorrei condividere sull’anno in corso che abbiamo definito in “stato di Capitolo”. Cosa significa? Almeno tre semplici cose:
· la prima è che, come ogni avvenimento importante della vita ecclesiale o sociale, un Capitolo ha un “prima”, ma anche un “dopo”, una fase di preparazione e una di attuazione;

· la seconda è che siamo in “stato di Capitolo”, perché occorre comprendere bene gli “orientamenti”degli Atti e metterci un po’ in questione su certe abitudini e modi di pensare poco inclini al rinnovamento interiore e delle strutture;

· la terza è che siamo tutte in “stato di capitolo”, perché per camminare in avanti occorre decidere insieme le svolte e i passi da fare: non è sufficiente l’opera dei vari Consigli. 

Mi sembra di cogliere in tutte il desiderio di camminare, ma anche la fatica o la paura di gestire il cambiamento con poco allenamento nell’arte del dialogo in comunità. Per questo, mi sembra utile incoraggiare ad aprire sovente il dialogo tra noi, tenendo presente qualche regola già risaputa:

· ascoltare con attenzione cosa dice la sorella sull’argomento in questione, 

· restare sull’argomento senza voler dire tutto con troppe esemplificazioni,

· non difendere il proprio punto di vista, per poter cercare insieme la volontà di Dio in vista del bene comune.

Il Capitolo è stato una esperienza di dialogo, altrettanto in questi anni esso dovrà qualificare le nostre assemblee, i nostri incontri comunitari ed intercomunitari. Da anni se ne parla: il dialogo non va semplicemente collocato tra i mezzi di un progetto comunitario, il dialogo costituisce l’identità stessa della Chiesa, delle comunità, perché, se siamo “esseri in relazione”, non possiamo fare a meno di parlarci per armonizzare le nostre vedute e capire come procedere evangelicamente nell’oggi.  Dialogando si evitano tanti malintesi. Non ci pare? Dialogando si costruisce, passo dopo passo, la comunione.

Altro scopo di questo scritto è rendere nota, innanzitutto alle comunità dell’Italia, la scelta maturata in Consiglio e condivisa dalle sorelle interessate di comunicare i cambiamenti in corso in questo anno e la formazione delle comunità a partire dal mese di Giugno. Ciò renderà più semplice, prima dei vari trasferimenti, attuare i contatti e predisporre i passaggi necessari non solo all’interno delle singole comunità, ma anche con i sacerdoti, i laici e altri destinatari dei nostri servizi.                                            
                         A Dio Padre sia lode per tutto il bene che ancora oggi può crescere nella Chiesa dei diversi continenti grazie al servizio gratuito di ciascuna. E per chi si prepara a lasciare, per chi è in procinto di accogliere nuove sorelle e responsabili va il mio più vivo ringraziamento e la vicinanza nella preghiera.

Altra importante comunicazione: l’Assemblea UISG, tenutasi a Roma dal 7 all’11 maggio 2010 per ottocento Superiore Generali di tutto il mondo sul tema “Mistica e Profezia”, invita tutte le Congregazioni nei prossimi anni a ripensare seriamente alla vita di preghiera, perché senza una relazione costante con Dio, la mistica perde la sua dimensione profetica. Per questo mi sembra interessante proporre a ciascuna di rimeditare gli articoli 65-79 delle nostre Costituzioni sulla “Comunione con Dio”.

Chiudo questo scritto comunicando e affidando alla nostra attenzione la scelta di tre nostre sorelle in Brasile: irmã Elenilda do Milagre Alves dos Santos, irmã Denise Oliveira da Silva e irmã Lucicleia de Sousa Costa, di ripensare la loro consacrazione, per questo hanno fatto la richiesta di un anno di esclaustrazione.                In Italia, con suor Maria Rosa Roda siamo giunte al termine di un sofferto discernimento che si è svolto attraverso varie tappe del suo cammino di sequela. Ora la sorella farà richiesta alla Santa Sede di indulto dei voti, per vivere la propria consacrazione in forma laicale. Assicuriamo loro la nostra preghiera e il nostro bene.

    Con grande affetto, Madre Giovanna.
